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1 - Antinfortunistica 
 

Il collettore solare Termocoppo è destinato ad essere installato generalmente sul tetto di un’abitazione. 
Il collettore è omologato come copertura, e risponde con ampio margine di sicurezza alle prescrizioni di legge, per 
qualunque tipo d’installazione. 
 

 

 
Per il montaggio sui tetti devono essere applicati prima dell’inizio dei lavori protezioni 
anticaduta, dispositivi di protezione, reti di sicurezza per impalcature e tutte le norme di 
sicurezza vigenti. 
Utilizzare solo materiali e attrezzature rispondenti alle normative di sicurezza vigenti. 

 

 
Se per motivi tecnici non sono disponibili dispositivi anticaduta, occorre utilizzare sistemi di 
imbracatura. 
Impiegare soltanto  tute con imbracatura rispondenti alle normative di sicurezza vigenti 

 

 
Fissare il dispositivo di sostegno possibilmente in una zona al di sopra dell’utilizzatore. Fissare 
il dispositivo di sostegno su parti stabili e robuste. Verificare che non ci siano possibilità di 
scivolamenti del dispositivo. 

 

 
Nell’impiago di scale di appoggio, utilizzare materiale in ottime condizioni,  omologato ed 
adatto all’uso previsto. Collocare l’appoggio della scala in posizione sicura, osservare il giusto 
angolo di appoggio (68° - 75°) 
Assicurarsi che non possano avvenire movimenti indesiderati, ad esempio legando la scala a 
parti fisse dell’edificio. 

 

Lavorando nelle parti alte degli edifici è possibile trovarsi vicino a linee elettriche  in tensione 
non isolate. In caso di linee ad alta tensione, non conoscendo la tensione esistente, la distanza 
tra condotto e persona deve essere sempre superiore a 5 metri. 

 

 
Durante l’installazione, se questa viene effettuata in una giornata soleggiata, i collettori esposti 
al sole possono raggiungere temperature molto elevate, superando i 100 °C. Particolarmente 
pericoloso può risultare il contatto con i tubetti di rame sporgenti ad un’estremità dei moduli. 
Durante le operazioni di installazione normali non dovrebbero verificarsi situazioni pericolose, 
ma se le operazioni di montaggio dovessero risultare lunghe e complesse, consigliamo di 
ricoprire i collettori con teloni. 

   
 
 
 
 
 
                                                                                                 

 
Utilizzare i dispositivi di protezione individuali! 
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2 – Trasporto e movimentazione 
 
I collettori solari Termocoppo sono imballati in scatole di cartone, in gruppi di due pezzi. Le confezioni possono essere 
movimentate anche a mano e non servono particolari attrezzature per il loro trasporto.  
 
 TX250-15 TX250-20 TX250-25 TX250-30 

Peso di ogni confezione   (Kg) 17 23 27 33 
 

Peso del singolo modulo  (Kg) 8.5 11 13.5 16 
 

 
  
I collettori solari sono chiusi superiormente con una lastra di vetro temprato. Può succedere comunque che anche un 
piccolo colpo ricevuto su un bordo non protetto della lastra liberi le tensioni interne e ne provochi il completo 
sbriciolamento. 

 
 

 E’ importante perciò maneggiare con cura le scatole e soprattutto non farle 
cadere in posizione verticale, nemmeno da altezze basse.  
 
 
 

 

 
 
 
ATTENZIONE!!! 
Non appoggiare il pannello sul lato tubetti (lato 
superiore) per non danneggiare i collegamenti 
idraulici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3   - Prima di iniziare il montaggio 
 
Questo manuale descrive il sistema di installazione integrata nel tetto in sostituzione delle tegole o di altri sistemi di 
copertura. Sono possibili anche diverse modalità di installazione (sopra le tegole o su telaio) per le quali si rimanda alle 
istruzioni supplementari specifiche. 
 
3.1 - Inclinazione del supporto 
I collettori ed il sistema di scossaline di contornatura sono idonei ad un’inclinazione minima  di 18° (pendenza 30%). 
Inclinazioni inferiori non garantiscono l’impermeabilità alla pioggia del sistema. Possono essere installati anche 
verticalmente (a parete). 
 



 
 
 
 
 
 
3.2 - Orientamento dei moduli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3.1 
 
 INSTALLAZIONE CORRETTA      SBAGLIATA! 
 
I collettori Termocoppo devono essere installati ESCLUSIVAMENTE con le giunzioni disposte in senso longitudinale. 
Installazioni con collettori disposti trasversalmente (fig. 3.1), non garantiscono l’impermeabilità della superficie alla 
pioggia. Inoltre è possibile che si verifichino infiltrazioni di acqua anche all’interno del collettore. 
 
 
3.3 - Scelta della posizione di installazione 
 
Particolare attenzione deve venire posta nella scelta della posizione dove installare il collettore solare: dovrà venire 
scelta una porzione di tetto possibilmente verso sud e priva d’ombre, anche se differenze di qualche decina di gradi 
rispetto al sud geografico non influiscono molto sulle prestazioni.  
 
 

Se si sceglie di installare i collettori a “filo grondaia” (vedi fig. 3.2) le 
scossaline servono solo su tre lati. Nella parte inferiore, la pioggia che 
cade sui collettori finisce direttamente in grondaia. Occorre fare 
attenzione però che la porzione di falda soprastante non sia eccessiva, 
perché le scossaline potrebbero avere difficoltà a smaltire l’acqua in 
discesa, in caso di forti piogge. 
 
 
 
Fig. 3.2 
 
 
 
 
 
Per motivi estetici o a causa dell’eccessiva lunghezza della falda, 
spesso è opportuno installare i collettori in posizione sopraelevata 
rispetto alla grondaia (fig. 3.3). In questi casi occorre prevedere anche 
l’installazione di un “gonnellino” alla base dei collettori. Può essere 
realizzato in lamiera, se l’inclinazione del tetto lo consente, oppure 
utilizzando un nastro di piombo pieghettato, che può essere 
conformato sulla sagoma delle tegole sottostanti, e permettere così un 
facile deflusso all’acqua della pioggia. 
 
 
 
 
 IMPORTANTE: l’installazione del gonnellino inferiore deve 
avvenire PRIMA dell’installazione dei collettori. 
 
Fig. 3.3 
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3.4 - Preparazione del supporto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L = lunghezza del collettore 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3.4 
 
 
 
 
 

Su un tetto esistente, occorre liberare dalle tegole una superficie corrispondente alla superficie del collettore, più lo 
spazio necessario alle scossaline di contornatura (almeno 200 mm per lato ed una fila di tegole nella parte alta) 

 
 

ATTENZIONE!  
La lunghezza di ingombro del collettore è data dalla lunghezza dei 
vari moduli (da 1.5, 2, 2.5 o 3 metri) con l’aggiunta di 100 mm nella 
parte alta per i collegamenti idraulici. 
 
 

 NOTA SULLE TIPOLOGIE DI SUPPORTO 
 

Nella maggioranza di casi i tetti con copertura in tegole o coppi sono realizzati in modo da presentare una serie 
di travetti orizzontali in legno per l’aggancio delle tegole. 
Il collettore solare Termocoppo si fissa direttamente a questi travetti, ed in questo caso la dotazione standard 
(viti autofilettanti e staffette inox) include tutto il sistema di fissaggio. 
Il sistema di fissaggio standard può essere utilizzato anche su supporti differenti da quello tradizionale, purché 
prevedano profili orizzontali per il fissaggio delle tegole (ad esempio il sistema ISOTEC). 
In alcuni casi la copertura non presenta queste caratteristiche (ad esempio coperture in cemento  oppure con 
onduline): in questi casi occorre fissare sulla superficie  due o tre profili orizzontali in legno o in alluminio 
scatolato, sui quali fissare i collettori con i dispositivi standard. 
Occorre valutare con attenzione la robustezza del supporto,  che deve garantire la resistenza della superficie 
del collettore al vento, alla neve e ad altri tipi di stress meccanico. 
 



 
 
 
 
 
 

4 - Descrizione 
 
Il collettore solare "Termocoppo 

®
"  possiede la caratteristica di venire fornito in più pezzi staccati, e di venire quindi 

assiemato in loco.  
 
4.1 – nomenclatura 

A -  collettore, costituito da: 
A1 – vetro di copertura, temprato 
A2 – piastra assorbitore  
A3 – isolante in lana di roccia 
A4 – struttura (in alluminio) 
        Coperchietto d’estremità (policarbonato) 
 
C – staffetta d’estremità 
 
D – staffetta intermedia 
 
E – raccordo idraulico, costituito da: 
E1 – tubo inox corrugato 
E2 – innesto conico (saldato sul tubo) 
E3 – dado con sede conica 
E4 – dado per collegamento di estremità, da ½” 
 
 
 
 
fig. 4.1 
 

 
4.2 - Contenuto della confezione: 
 

Descrizione Quantità per scatola 
 L=1500 L=2000 L=2500 L = 3000  
Pannelli nelle varie lunghezze 2 2 2 2  

 
Confezione minuterie, contenente: 
Viti inox 3,5 x 16 8 8 10 10  
Staffe inox intermedie 4 4 6 6  
Staffe inox d’estremità 1 1 1 1  

 
Nota: i raccordi idraulici sono forniti separatamente sulla base delle dimensioni dell’impianto solare fornito. 

 
Il raccordo idraulico è costituito generalmente da una coppia di collegamenti, uno per la mandata ed uno per 
il ritorno, da collegare nella parte superiore del collettore. Per impianti di grandi dimensioni, i raccordi idraulici 
possono essere in quantità multipla, da collegare in parallelo tra di loro (vedi cap. 7). 

 
 

 
NOTA PER LA VERIFICA DEL NUMERO DI INNESTI 
 
La quantità di innesti in ciascun gruppo è determinata dal numero di confezioni. Ogni confezione (indipendentemente 
dalla lunghezza dei collettori) comprende infatti 2 moduli, ciascuno largo 250 mm. Ogni confezione perciò permette 
di realizzare mezzo metro di collettore, in larghezza. Dato che ogni modulo di collettore ha due tubetti di 
collegamento ad un’estremità, uno per la mandata ed uno per il ritorno, ad ogni confezione corrispondono due 
collegamenti sul tubo di mandata e due sul tubo di ritorno. 
 
Esempio 1: si vuole realizzare un impianto da 6 m

2
 di superficie, utilizzando collettori da 3 metri di lunghezza. 

Saranno necessarie 4 confezioni di collettore TX250-30, che formeranno una superficie di 3 metri di lunghezza e 2 
metri di larghezza.. Per il collegamento di 4 confezioni occorrono due raccordi idraulici da 8 innesti ciascuno 
 
Esempio 2: si vuole realizzare un impianto da 6 m

2
 di superficie, utilizzando collettori da 2 metri di lunghezza. 

Saranno necessarie 6 confezioni di collettore TX250-20, che formeranno una superficie di 2 metri di lunghezza e 3 
metri di larghezza.. Per il collegamento di 6 confezioni occorrono due raccordi idraulici da 12 innesti ciascuno 
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 5 - Installazione 
 
5.1 - Generalità 
 

Durante l’installazione, se questa viene effettuata in una giornata soleggiata, i collettori esposti al 
sole possono raggiungere temperature molto elevate, superando, in alcune parti, i 100 °C. 
Particolarmente pericoloso può risultare il contatto con i tubetti di rame sporgenti da un’estremità 
del collettore. 
Durante le operazioni di installazione normali non dovrebbero verificarsi situazioni pericolose, ma 
se le operazioni di montaggio dovessero risultare lunghe e complesse, consigliamo di ricoprire i 
collettori con teloni. 
 

I collettori “Termocoppo 
®
" vengono montati con i collegamenti idraulici nella parte alta. 

  
L’installazione deve avvenire con verso di montaggio da destra a sinistra (guardando la falda del 
tetto dal basso)  
 
Il primo elemento deve essere posizionato con la linguetta sporgente rivolta nella direzione del 
montaggio (vedi figura 5.1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5.1 
 
 
 
 
 

5.2 – Allineamento 
 
I collettori solari Termocoppo vengono installati agganciando il successivo al precedente. Ne consegue che, se il primo 
collettore è stato installato lievemente inclinato rispetto alla perpendicolare alla direzione di installazione, dopo un certo 
numero di elementi il disallineamento diventa abbastanza evidente e non è più  modificabile. E’ importante perciò fissare 
il primo in posizione perpendicolare rispetto alla direzione di installazione. Spesso sul tetto è difficile trovare dei 
riferimenti geometrici precisi. Generalmente le linee orizzontali sono più facili da verificare. Suggeriamo perciò di 
prendere come riferimento il coperchietto inferiore del primo modulo di collettore installato, dopo averlo posizionato e 
fissato con una vite passante – Utilizzando una staggia o un altro tipo di righello abbastanza lungo, si può ottenere una 
precisione di posizionamento sufficiente. La posizione deve essere trovata anche considerando il passo delle tegole e lo 
spazio necessario per l’installazione delle scossaline (posizionare la scossaline di destra in modo provvisorio per 
prendere la misura). 
 
5.3 – Fissaggio al supporto 

 
Dopo aver controllato il corretto posizionamento del primo pannello (vedi paragrafo precedente), si passa a fissarlo 
cominciando dall'alto. La prima vite è quella già inserita per eseguire il controllo dell’ortogonalità. l fissaggi successivi 
vengono effettuati utilizzando le staffette intermedie (fig. 4.1 – pos. D), posizionandole in corrispondenza delle travette 
orizzontali,a distanza di circa 1 metro una dall’altra. Queste staffette permettono lo scorrimento longitudinale del pannello 
dovuto alle dilatazioni termiche. Sul lato esterno del primo elemento (a destra del collettore nella fig. 5.1) si utilizzano le 
staffette d’estremità (fig. 4.1 – pos. C). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fig. 5.2 
 

 
Fissato il primo elemento, si procede all'inserimento del successivo (vedi fig. 5.2): dopo aver inserito l'estremità superiore 
del secondo modulo sotto il tegolino del precedente, lo si aggancia in posizione, verificandone l'allineamento. 

fig. 5.3 
 
In figura 5.3  è rappresentato l’accostamento tra due elementi del collettore solare modulare Termocoppo.  
 
 
Si procede quindi a fissare rigidamente la linguetta del secondo profilo sui travetti di supporto, utilizzando una vite 
passante. Tutti gli altri fissaggi vengono fatti utilizzando la staffetta intermedia inox..  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 5.4 

In figura5.4 è rappresentata la sequenza dell’inserimento di un pannello Termocoppo per comporre la superficie di 
collettore solare desiderata. 

 
 

ATTENZIONE! E’ importante che ciascun elemento del collettore Termocoppo 
venga fissato in un punto con una vite passante attraverso la linguetta! Il fissaggio 
con i ganci intermedi inox lascia al profilo la possibilità di scorrere, e perciò il 
collettore non è trattenuto in posizione! 
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6 - Collegamento idraulico 
 
I collegamenti idraulici vengono forniti in due gruppi identici, già preassiemati, uno per la mandata ed uno per il ritorno. 
Sono costituiti da un tubo inox corrugato con una sagomatura speciale, sul quale sono saldati, ad un passo 
predeterminato di 250 mm, gli innesti in ottone. Ogni gruppo comprende ad una estremità il tappo di chiusura, anch’esso 
saldato, che contiene all’interno un tubetto con diametro interno 6.5 mm, che funge da portasonda, ed all’altra un 
raccordo a bocchettone con la cartellatura ricavata dal tubo inox corrugato.  
 
Nella figura 6.1 è rappresentato un particolare di un gruppo, con un’estremità chiusa dal tappo-portasonda. 

 
fig. 6.1 

 
 
In figura 6.2 è rappresentato il collegamento dell’innesto sul tubetto di rame sporgente dal collettore. 

 
 
I due gruppi di innesti, uno per la mandata ed 
uno per il ritorno, vanno collegati in modo 
alternato ai due tubetti che fuoriescono da 
ciascun modulo. La tubazione di acciaio inox 
corrugato va tenuta all’esterno rispetto agli 
innesti (in figura 6.2 uno è rivolto verso l’alto e 
l’altro verso il basso). In questo modo uno dei 
due gruppi dovrà venire rovesciato, ed i 
collegamenti della mandata e del ritorno si 
troveranno automaticamente da due parti 
opposte. Nella fig. 6.2 le due tubazioni sono 
state individuate con le lettere A e B. In 
questa fase non è determinante quale delle 
due sia la mandata e quale il ritorno. 

 
Il passo tra due innesti consecutivi è 
leggermente più lungo rispetto al passo 
geometrico dei  moduli. Questo permette di 
far fare al tubo flessibile una lieve curvatura 
per scavalcare l’innesto successivo.  

 
Si consiglia in questa fase di non stringere 
con particolare forza il raccordo sui tubetti 
di rame, ma di stringere quel tanto che 
basta per tenerli in posizione mano a 
mano che si procede con il 
posizionamento 

fig. 6.2 
 



 
 
 
 
 
 
Il collegamento con tubo di rame cartellato è molto affidabile, nelle condizioni di temperature estreme tipiche dei collettori 
solari. Per un buon risultato occorrono alcune precauzioni: 
 

�� Verificare che l’innesto sia allineato con il tubo cartellato. Un contatto corretto tra la superficie cartellata del tubo 
di rame e la corrispondente superficie conica dell’innesto facilitano la perfetta tenuta idraulica del sistema. 

�� Per stringere l’innesto utilizzare sempre due chiavi, agendo sul dado e sull’innesto, senza forzare la saldatura 
sul tubo inox corrugato (vedi fig. 6.3). 

�� Non serrare troppo forte il dado, perché il rame potrebbe schiacciarsi eccessivamente, ed al limite tagliarsi e 
compromettere la tenuta idraulica. Consigliamo di serrare moderatamente tutti i raccordi, poi dare pressione al 
circuito (vedi capitolo 9) ed intervenire ulteriormente solo sui raccordi che presentassero lievi trafilaggi, fino ad 
eliminarli.  

�� Se, in seguito ad eccessivo serraggio, dovesse danneggiarsi la superficie cartellata, è possibile realizzare una 
ulteriore cartellatura, tagliando l’estremità danneggiata ed agendo con l’apposito attrezzo manuale, per tubi di 
diametro 8 mm. 

 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 

Fig. 6.3   
 
 

 
 
 

 
 

7 – schemi di collegamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 

fig. 7.1 
 

 
 

 
In figura 7.1 è rappresentato lo schema tipico di collegamento di un collettore solare Termocoppo. I singoli elementi di 
collettore hanno un collegamento interno ad “U”, per cui i raccordi idraulici che costituiscono la mandata ed il ritorno sono 
entrambi nella parte alta del collettore. Le varie entrate ed uscite dei singoli elementi del collettore sono alternate, ed i 
collegamenti iniziale e finale devono essere previsti alle due estremità opposte. 
 
Lo schema di fig. 7.1 vale per superfici di collettore fino a circa 8 – 10 m

2
.  
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Per superfici superiori, fino a circa 18 - 20 m
2
, occorre separare idraulicamente  il collettore in due parti, utilizzando il set 

di collegamento doppio (vedi figura 7.2). In questo caso i collegamenti al resto del circuito solare sono da ¾” 
 

 
. 

Fig. 7.2 
 

Per superfici superiori a 20 m
2
, fino a circa 40 m

2
 occorre una suddivisione della superficie in tre o quattro zone in 

parallelo. Anche in questo caso sono disponibili raccordi di collegamento standardizzati, con collegamenti finali da 1”. 
Per superfici di dimensione ancora superiore vi invitiamo a contattarci per una progettazione personalizzata. 

 
8 -  Posizionamento della sonda nel collettore 
 
tutti i raccordi idraulici hanno, all’estremità opposta rispetto al dado girevole, un tappo che include un pozzetto 
portasonda. Il pozzetto è costituito da un tubetto di ottone, adatto ad una sonda con diametro 6 mm (vedi fig. 6.1). In 
questo modo è possibile inserire la sonda collettore su uno qualunque dei collettori idraulici. La scelta viene fatta 
utilizzando il raccordo idraulico che è stato collegato alla mandata dell’impianto solare, cioè alla tubazione in uscita dal 
collettore (vedi fig. 8.1)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 8.1 
 
 
 

 
ATTENZIONE! Un errore di posizionamento della sonda comporta il malfunzionamento del sistema.  
I cavi della sonda sono in gomma siliconica, in grado perciò di resistere alle alte temperature che 
possono essere raggiunte nel collettore. Durante il posizionamento della sonda è comunque 
consigliabile trovare un percorso che tenga lontano il più possibile il cavo dalle tubazioni in acciaio 
inox.  



 
 
 
 
 
 

9 - Riempimento circuito  
 
9.1 - Collaudo tenuta 
 
Dopo aver collegato i collettori solari agli altri elementi dell’impianto (serbatoio di accumulo, gruppo di circolazione), 
bisogna eseguire un primo collaudo di tenuta. In questa fase i collegamenti idraulici sono tutti raggiungibili facilmente, e 
se ci fosse qualche perdita, dovuta ad un innesto non stretto correttamente,  sarebbe facile intervenire.  
E’ sufficiente mettere in pressione il circuito con acqua agendo dal gruppo di circolazione solare (vedi fig. 9.1): si collega 
uno dei due rubinetti con portagomma per mezzo di un tubo di gomma alla rete idrica e si mette in pressione il circuito. 
La pressione della rete è in genere sufficiente a riempire completamente il circuito fino ad altezze di alcuni piani di 
un’abitazione (fino a 5 – 6 piani) Per altezze superiori o se la pressione dell’acquedotto non è sufficiente, occorre 
utilizzare una specifica pompa di riempimento per impianti solari. 
Dopo aver verificato con cura la presenza di eventuali perdite, e dopo averle eliminate, si può lasciare in funzione 
l’impianto e completare l’installazione. 
 
Se non ci sono pericoli di gelo (periodo estivo), l’impianto può funzionare solo con acqua anche per alcuni giorni. Se 
invece c’è il rischio di temperature al di sotto de llo zero, è necessario procedere subito al riempime nto con 
antigelo. 
 
9.2 – Spurgo / riempimento antigelo 

 
Il primo spurgo dell’impianto può essere effettuato 
direttamente utilizzando la rete idrica. Uno spurgo più 
accurato e manovre successive di riempimento o 
sostituzione dell’antigelo devono essere effettuate 
utilizzando una pompa speciale per circuiti solari 
In figura 9.1 è schematizzato il sistema di spurgo: si 
collega alla mandata acqua a pressione di rete o liquido 
immesso mediante una pompa esterna al rubinetto 
superiore del gruppo di circolazione solare, e si collega il 
rubinetto inferiore allo scarico. Si chiude una valvola 
intermedia bloccando così parzialmente il circuito solare. 
Il liquido immesso a questo punto è costretto a 
percorrere tutto il circuito solare, attraversando i collettori 
e passando attraverso lo scambiatore all’interno del 
serbatoio. Al primo riempimento dell’impianto si utilizza 
acqua di rete che viene mandata allo scarico. In questo 
modo, prolungando la manovra per alcuni minuti, si 
effettua un lavaggio interno del circuito, eliminando, 
assieme all’aria rimasta internamente,  tracce di sporco, 
residui di sigillante ecc.. 
 
Utilizzando la pompa di riempimento per circuiti solari 
(vedi fig. 11.1 – cap. 11), il liquido in uscita dal circuito 
viene immesso in un serbatoio e da qui rilanciato 
nell’impianto per mezzo della pompa. 
 

    Fig. 9.1 
 
Dopo una o due settimane di funzionamento dell’impianto solare occorre ripetere lo spurgo,  per eliminare le bolle d’aria 
che erano disciolte nell’acqua e che si sono separate all’aumento della temperatura.  
 
Con una manovra simile si immette l’antigelo nel circuito (vedi cap. 11).  
 
 
9.3 -   Isolamento collegamenti idraulici 

  
Per isolare termicamente i raccordi idraulici, viene fornita una striscia di lana di vetro con rivestimento in alluminio per 
avvolgere e fissare in posizione, ad esempio con filo di ferro. 
 
La zona così protetta deve poi essere ricoperta dalle scossaline, per le quali si rimanda al capitolo seguente. 


